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OGGETTO: ADESIONE AL PROTOCOLLO D'INTESA "PROCEDURA PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DELL'IDONEITA’ ALLOGGIATIVA AI CITTADINI STRANIERI NON COMUNITARI".

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· Che le nuove norme in materia di immigrazione, previste dal Regolamento Attuativo del Testo Unico, così come modificato dal DPR 334/2004, hanno introdotto modifiche sostanziali rispetto alle normative pre-vigenti in materia di certificazione comunale attestante il possesso di un alloggio idoneo;

· Che la certificazione di idoneità di un alloggio è richiesta per diverse procedure amministrative relative al soggiorno dei cittadini stranieri e, in particolare, per il contratto di lavoro, i ricongiungimenti familiari e la carta di soggiorno e costituisce un’attestazione molto importante e delicata, il cui mancato rilascio può seriamente compromettere l’assunzione del lavoratore straniero o il rinnovo del permesso di soggiorno;

· Che tale certificazione deve essere considerata uno strumento importante di governo dei flussi immigratori finalizzata ad accertare l’esistenza di un alloggio idoneo, nel quale il lavoratore straniero e gli eventuali familiari ricongiunti possono iniziare il proprio percorso di inserimento sociale nella realtà locale, nella piena legalità e ne riconoscimento dei diritti che ne discendono;

Considerato che:

· La Provincia di Parma, nell’ambito delle proprie funzioni di programmazione e coordinamento delle politiche abitative ed in materia di immigrazione, ha ritenuto pertanto opportuno e necessario promuovere un processo di armonizzazione tra i Comuni, al fine di individuare criteri e modalità sostanzialmente omogenei volti a sostenere il processo di integrazione positiva dei cittadini stranieri residenti sul territorio provinciale;

· A tal fine l’Amministrazione Provinciale ha promosso, in accordo con le Amministrazioni Comunali e le Parti Sociali, la costituzione di un Gruppo Tecnico provinciale (composto, oltre che dai funzionari della Provincia, dai referenti degli Assessorati Politiche Abitative e Politiche Sociali dei Comuni rappresentanti di ciascun distretto socio-sanitario, dai referenti degli Uffici Immigrati e Uffici Casa, dalle tre Organizzazioni Sindacali e dai referenti dell’ACER - Azienda Casa Emilia Romagna – Parma) con lo scopo di elaborare una proposta di adeguamento delle procedure di rilascio dell’idoneità alloggiativi a seguito del Regolamento Attuativo della normativa sull’immigrazione;

· Tale proposta è stata approvata all’unanimità dal Tavolo di Concertazione nella seduta del 27 settembre 2006 e prevede l’adozione di una procedura operativa, completa di modulistica e tabella di riferimento dei parametri tecnici e standard abitativi definiti dal Gruppo Tecnico provinciale, che può essere riassunta nel seguente prospetto:

standard dimensionali degli alloggi

	mq.
	n. persone (più un minore)

	( 28
	1

	36
	2

	42
	3

	51
	4

	64
	5

	72
	6

	83
	7

	da 90 e oltre
	8


· presentazione della domanda (unitamente a fotocopia documento d’identità in corso di validità del richiedente o firmata in presenza di un pubblico ufficiale), 

ed  in allegato:

- dichiarazione, sotto forma di atto notorio, della regolarità urbanistica e di conformità degli impianti – (facoltativa);

- fotocopia del contratto di locazione,

PRESO ATTO ALTRESI CHE:

· con deliberazione n.43 del 22.08.02 il Consiglio Comunale approvava il regolamento per l'assegnazione degli alloggi di e.r.p. in attuazione dell'art. 25 L.R. 24/2001 e, in particolare, all’art.11 di tale regolamento si stabilivano gli standard per l’assegnazione degli alloggi fissando parametri dimensionali in funzione del numero di abitanti previsti per gli alloggi medesimi;

· con deliberazione n. 228 del 27.09.2005, la Giunta Comunale approvava ulteriori criteri applicativi per la certificazione dell’idoneità degli alloggi in applicazione del DPR 31.08.1999, modificato dal DPR 18.10.2004, che confermavano la necessità per i cittadini stranieri provenienti da paesi non comunitari di disporre per sè e per i propri famigliari di un alloggio idoneo rispettoso dei parametri comunali;

· In particolare, con tale deliberazione, venivano fissati parametri quantitativi che, partendo dagli standard fissati dall’art. 2 del DM 05.07.1975, consentivano di introdurre le necessarie specificazioni al citato regolamento per l’assegnazione degli alloggi ERP (regolamento che, come accennato, è alla base anche delle valutazioni circa l’idoneità degli alloggi per i cittadini stranieri non comunitari);

· con successiva deliberazione di G.C. n.164 del 20/06/06, venivano modificati i parametri quantitativi ed introdotte specificazioni in merito alla composizione del nucleo familiare (n. adulti e n. minori), secondo la seguente tabella:

	mq.
	n. persone (più un minore)

	( 41
	1-2

	42-55
	3

	56-65
	4

	66-75
	5

	76-85
	6

	86-95
	7

	(96
	8 (+ 1 ogni 9 mq)


RITENUTO

· Di aderire al protocollo d’intesa elaborato dalla Provincia di Parma, secondo le procedure ed i parametri tecnici e standard abitativi definiti dal Gruppo Tecnico provinciale, e pertanto di adeguare i propri strumenti fermo restando l’obbligo di allegare alla domanda, la dichiarazione, sotto forma di atto notorio, della regolarità edilizia e di conformità degli impianti, oltre che la planimetria dell'alloggio;

VISTO il parere di regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49, 1° comma del T.U. Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (D.lgs 267/2000);

DATO ATTO  dell’insussistenza di rilievo contabile del presente atto;

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI ESPRESSI IN FORMA PALESE

DELIBERA

· di recepire il protocollo d’intesa tra la Provincia di Parma, il Comune capoluogo, i Comuni della Provincia, le OO.SS. Confederali C.G.I.L. e C.I.S.L., le Organizzazioni Sindacali degli inquilini Sunia e Sicet e l’ACER - Azienda Casa Emilia Romagna di Parma, finalizzato all’adozione di una procedura operativa per il rilascio dell’idoneità alloggiativi ai cittadini stranieri non comunitari, completa di modulistica e tabella di riferimento, contenuta nella proposta approvata dal Tavolo di concertazione che costituisce elemento integrativo al Protocollo d’intesa stesso;

· di mantenere, secondo quanto già approvato nelle deliberazioni di G.C. n. 228 del 27.09.2005 e n.164 del 20/06/06, l’obbligo di allegare alla domanda, la dichiarazione, sotto forma di atto notorio, delle dichiarazioni circa la regolarità edilizia e di conformità degli impianti, oltre che la planimetria dell'alloggio;

· di autorizzare l’Assessore di competenza alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa “Procedura per il rilascio dell’idoneità alloggiativi ai cittadini stranieri non comunitari” quale parte integrante della seguente deliberazione;

· di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 4° comma del TU leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (Dlgs 267/2000).
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PROCEDURA PER IL RILASCIO DELL’'IDONEITA’
ALLOGGIATIVA Al CITTADINI STRANIERI NON COMUNITARI

La PROVINCIA di Parma, il COMUNE capoluogo, i COMUNI della
provincia, le O0.SS. Confederali C.G.I.L. e C.LS.L., le
Organizzazioni sindacali degli inquilini SUNIA e SICET e ’ACER -
Azienda Casa Emilia Romagna di Parma

PREMESSO:

- che le nuove norme in materia di immigrazione, previste dal Regolamento Attuativo del
Testo Unico, cosi come modificato dal D.P.R. 334 del 18 oftobre 2004, hanno introdotto modifiche
sostanziali rispetto alle normative pre-vigenti in materia di certificazione comunale attestante il

possesso di un alloggio idoneo;

- che la certtificazione di idoneita di un alloggio & richiesta per diverse procedure
amministrative relative al soggiorno di cittadini stranieri e, in particolare, per il contratto di
lavoro, i ricongiungimenti familiari e la carta di soggiorno e costituisce un’attestazione molto
importante e delicata, il cui mancato rilascio pud seriamente compromettere 'assunzione dei

lavoratore straniero o il rinnovo del permesso di soggiorno;

- che tale certificazione deve essere considerata uno strumento importante di governo dei
flussi immigratori finalizzata ad accertare 'esistenza di un alloggio idoneo, nel quale il lavoratore
straniero e gli eventuali familiari ricongiunti possono iniziare il proprio percorso di inserimento

sociale nella realta locale, nella piena legalita e nel riconoscimento dei diritti che ne discendono.

- che, in conseguenza di cid, si rende necessario promuovere un processo di armonizzazione
tra i Comuni, al fine di individuare criteri @ modalita sostanzialmente omogenei volti a sostenere

il processo di integrazione positiva dei cittadini stranieri residenti sul territorio provinciale.





[image: image3.png]- che & di estrema importanza, quindi, dar vita ad un percorso condiviso, utile ad agevolare
la permanenza dei cittadini stranieri, regolarmente soggiomanti nel nostro territorio, attraverso

soluzioni abitative adeguate.

TENUTO CONTO

* chela valutazione complessiva dellidoneita dell'alioggio debba rispondere ad un principio
di equita nei confronti sia delle famiglie italiane che di quelle immigrate, garantendo al
contempo gli standard qualitativi adeguati, al fine di assicurare una buona condizione
abitativa;

« cheicriterida utilizzare per il rilascio dell'attestazione comunale relativa al possesso di un
alloggio idoneo debbano rispondere prioritariamente a criteri di trasparenza e di governo
del fenomeno migratorio, sostenendone la stabilita, senza introdurre elementi ulteriori di

difficolta e di destabilizzazione.

CONSIDERATO
- che & stato costituito un Gruppo Tecnico provinciale con lo scopo di elaborare una proposta
di adeguamento delle procedure di rilascio dell'idoneita alloggiativa a seguito del Regolamento
Attuativo della normativa sull'immigrazione;
- che tale proposta é stata approvata ali'unanimita dai Tavolo di Concertazione nella seduta

del 27 settembre 2006 e costituisce elemento integrativo al Protocollo d'intesa;

convengono
di adottare quale strumento di lavoro la procedura operativa, completa di modulistica e tabella
di riferimento, contenuta nella proposta approvata dal Tavolo di Concertazione provinciale,
con le seguenti specifiche:

- Applicazione dei parametri tecnici e standard abitativi previsti nella tabella di riferimento, di

cui alla pagina 3 del proposta approvata;

- Adozione di un'unica attestazione per le diverse tipologie di situazioni previste dalla legge

sulla base dell’allegato A proposto.





[image: image4.png]Per quanto concerne I'allegato B e le Linee guida contenute nella proposta, si precisa che
costituiscono elementi facoltativi, che i singoli Comuni possono adottare sulla base delle

specifiche realta territoriali.
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[image: image7.png]PROPOSTA DI ADEGUAMENTO DELLE PROCEDURE DI RILASCIO DELL’IDONEITA’
ALLOGGIATIVA A SEGUITO DEL REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLA NORMATIVA
SULL'IMMIGRAZIONE — D.P.R. 18 OTTOBRE 2004

PREMESSA

La Legge Regionale 8§ Agosto 2001 n. 24 “Disciplina generale dellintervento pubblico nel settore
abitativo” assegna ai Comuni la competenza di regolamentare I'assegnazione degli alloggi e di
definire i relativi criteri. Parallelamente il Regolamento Attuativo del Testo Unico sull'immigrazione,
cosi come modificato dal DPR 18 Ottobre 2004 n. 334, prevede il rilascio di un'attestazione
dellidoneita dell'alloggio finalizzata alla stipula del contratto di soggiorno, al rinnovo dei permessi
di soggiorno, alla richiesta di ricongiungimento familiare, nonché al rilascio della carta di soggiorno.
inoltre, sempre in riferimento alla pitl recente normativa sull'immigrazione, & prevista la possibilita
di accesso agli alloggi ERP, da parte dei cittadini non comunitari, solo in caso di regolare lavoro e
di permesso di soggiorno almeno biennale. .

Queste disposizioni introducono modifiche sostanziali nelle procedure amministrative volte sia al
rilascio deilidoneita dellalioggio, sia alla verifica dei requisiti di permanenza, negli alloggi ERP,
aumentando notevolmente le procedure amministrative e tecniche a carico dei Comuni.

A questo proposito, TAmministrazione Provinciale ha ritenuto utile promuovere un approfondimento
della problematica al fine di armonizzare su tutto il territorio le azioni effettuate nel settore abitativo
soprattutto nei confronti di cittadini stranieri residenti o di piu recente insediamento,
conseguentemente alla stipula di un primo contratto di soggiorno.

£’ stato pertanto attivato lo specifico Gruppo Tecnico di Lavoro (composto, oltre che da funzionari
della Provincia, da referenti degli Assessorati Politiche Abitative e Politiche Sociali dei Comuni
individuati quali rappresentanti di ciascun distretto socio -sanitario, dai referenti degli Uffici
immigrati e Uffici Casa delle tre Organizzazioni Sindacali, dai referenti dellAcer - Azienda Casa
Emilia Romagna - Parma), il quale ha evidenziato e propone quanto segue:

RELATIVAMENTE AL QUADRO NORMATIVO S| DA ATTO CHE:
STANDARD DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

- la Legge Regionale n. 24 del'8 Agosto 2001: "Disciplina generale dell'intervento pubblico nel
settore abitativo", abrogando la precedente L.R.12/84, ha introdotto medifiche sostanziali circa
le norme pre-vigenti regolanti l'edilizia residenziale pubblica, assegnando ai Comuni la
competenza di regolamentare I'assegnazione degti alloggi e di definire i relativi criteri, anche
quelli abitativi, senza pit fissare parametri standard sugli alloggi;

- i Comuni della provincia di Parma hanno adottato nei rispettivi regolamenti comunali di ERP
per l'assegnazione degli alloggi pubblici i seguenti standard di assegnazione e
sovraffollamento:

Mg, massi

BESHUNE

Farsone
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- La circolare del Ministero del Lavoro n. 9 del 8/3/05 in ottemperanza al DPR 334/04,
prevede che il datore di lavoro, ad ogni rinnovo del permesso di soggiorno del dipendente
straniero o al momento dell'assunzione di un cittadino straniero, debba richiedere al
lavoratore ed allegare al contratto di soggiorno il certificato di idoneita dell’alloggio
rilasciato dal Comune ove il lavoratore risiede.

RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI

- NelfArt 29 , Comma 3, lettera a) del T.U. sulllmmigrazione, cosi come modificato dalia L.
189/2002 viene ribadito che i cittadini stranieri che intendono ricongiungere i_familiari
all'estero devono presentare la documentazione attestante la disponibilita di un alloggio
idoneo, che rientri nei parametri minimi previsti dalla Legge Regionale per gli alloggi di
ERP, ovvero nel caso di un figlio di eta inferiore agli anni 14 al seguito di uno dei genitori,
del consenso del titolare dell'alloggio nel quale il minore effettivamente dimorera.

- La Legge Regionale n. 24 deil'8 Agosto 2001 “Disciplina generale dell'intervento pubblico
nel settore abitativo” attribuisce ai Comuni autonomia regolamentare in materia di
intervento nel settore politiche abitative e, pertanto, anche nella definizione dei parametri e
dei criteri di rilascio dell'idoneita alloggiativa.

RILASCIO DELLA CARTA DI SOGGIORNO

- La Carta di soggiorno pud essere richiesta da cittadini stranieri residenti sul territorio
nazionale da almeno sei anni, per i quali non sia stato disposto il giudizio per taluno dei
diritti di cui all’Art. 380 e, limitatamente ai delitti non colposi, allArt. 381 del Codice di
Procedura Penale (art. 29, comma 3 lettera a) del testo Unico.

- La normativa citata in oggetto prevede che i capi famiglia, che richiedono la Carta di
soggiorno per sé e per i propri familiari a carico, producano anche |'attestazione comunale
relativa al possesso di un allogqio che rientri nei parametri minimi previsti dalla normativa
regionale per gli alloggi di ERP.

ACCESSO AGLI ALLOGG! ERP

- 11 Comma 6 del T.U. sullImmigrazione cosi come modificato dalla L.189/2002, prevede che
gli stranieri in possesso di Carta di soggiorno o regolarmente soggiornanti sul territorio con
un permesso di soggiorno almeno biennale e che esercitano regolare attivita lavorativa
possano accedere, in maniera equiparata agli italiani, agli alloggi ERP e ad altri servizi di
intermediazione socio abitativa.

PROPOSTA DEL GRUPPO TECNICO DI LAVORO

Le nuove norme in materia di immigrazione hanno introdotto medifiche sostanziali alle normative
pre-vigenti e, pertanto, si & reso opportuno provvedere a uniformare per tutti i Comuni della
provincia le procedure previste per il rilascio delia certificazione comunale, attestante il possesso di
un alloggio idoneo.

La suddetta attestazione e richiesta per diverse procedure amministrative relative al soggiorno di
cittadini stranieri non comunitari e, in particolare, per il contratto di lavoro, i ricongiungimenti
familiari, la carta di soggiorno e la coesione familiare di cui alfl'art.30, lett. c) del T.U. 286/98.

Il gruppo tecnico ha elaborato la seguente proposta sulla base del principio che la valutazione
complessiva dell'idoneitd del'alloggio deve rispondere a un principio di equita nei confronti sia






[image: image9.png]delle famiglie italiane che di quelle immigrate garantendo al contempo gli standard qualitativi
adeguati al fine di assicurare una buona condizione abitativa.

L'attestazione di idoneita, rilasciata dal Comune di residenza, o dall'Azienda Sanitaria Locale
competente per territorio, deve essere considerata uno strumento importante di governo dei flussi
immigratori finalizzata ad accertare l'esistenza di un alloggio idoneo, nel quale il lavoratore
straniero e gli eventuali familiari ricongiunti possono iniziare il proprio percorso di inserimento
sociale nella realta locale nella piena legalita e nel riconoscimento dei diritti che ne discendono.

Sulla base delle valutazioni condivise in sede di Gruppo Tecnico di lavoro, si é ritenuto
opportuno elaborare la proposta sulla base dei Regolamenti Comunali d'lgiene ed
Urbanistico-Edilizio, fonti del Regolamento Comunale per Passegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

Tenendo conto dellattuale autonomia regolamentare, definita dalla pit recente normativa
regionale in materia di Edilizia Residenziale Pubblica, e per ragioni di semplificazione e
omogeneita, si propone l'adozione di una procedura operativa, completa di modulistica e tabella di
riferimento per lindividuazione dello standard abitativo utile ai fini degli adempimenti previsti dal
T.U. sulllmmigrazione e 'unificazione in una sola attestazione delle diverse tipologie di situazioni
per le quali & attualmente richiesta ['attestazione di idoneita dell’alloggio.

La procedura di seguito proposta non incide sulle modalitad di definizione dei criteri di

assegnazione e sovraffollamento per l'edilizia residenziale pubblica previsti dai regolamenti
comunali.

CAMPO DI APPLICAZIONE

|| rilascio dell'attestazione di idoneita dell'alloggio & previsto per le seguenti procedure:
1. contratto di soggiorno e suo rinnovo;

2. ricongiungimento familiare;

3. carta di soggiorno.

PARAMETRI TECNIC! E STANDARD ABITATIVI

| parametri proposti per il rilascio dell'idoneita dell'alloggio da applicare sia nei confronti di cittadini
stranieri che dispongono di alloggi privati, sia di quelli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale
pubblica sono i seguenti:

Persone Mgq. Minimi
1

28,00
2

36,00
3 42,00
4 51,00
5 64,00
6 72,00
7 83,00
8 da 90,00 e oltre

Si precisa che i parametri riportati nella tabella non si riferiscono a posti letto concessi da Enti
pubblici in strutture di accoglienza, da associazioni o da affittacamere. Il carattere di frequente
provvisorieta tipica di queste condizioni richiede una proposta specifica che polra essere oggetlo di
un'ulteriore proposta ad integrazione della presente .

*E’ previsto il rilascio di idoneita alloggiativa, da parte del Tecnico incaricato, anche in presenza di metratura
inferiore, soltanto a seguito di accertamento, con riscontro positivo, della conformita edilizia dell'unita
abitativa





[image: image10.png]Essi sono stati costruiti sulla base dei parametri del Regolamento Edilizio Urbano di Parma,
considerando la somma delle superfici minime dei locali principali (soggiorno di almeno 14 mq,
camere da letto singole da 9 e doppie da 14 mq) pit una quota percentuale per it computo della
superficie degli spazi di fruizione per Iattivita secondaria e spazi di circolazione (cucina, bagno,
corridoio, ripostiglio). Esempio: I'alloggio idoneo per un nucleo di quattro persone viene cosi
calcolato: soggiorno di 14 mg + camera doppia di 14 mq + camera doppia di 14 mq + 20% della
somma delle superfici elencate = mg. 50,4 arrotondata a mq. 51.

Gli alloggi di superficie superiore ai 90 mq, per essere considerati idonei ad ospitare piu di otto
persone, devono essere valutati nella loro reale configurazione.

Per i minori di anni 14, al seguito di uno dei genitori, & prevista una disciplina specifica all'art. 29
del TU 286/98 e, pertanto, un solo minore di anni 14 non costituisce presenza aggiuntiva allinterno
dell'alloggio rispetto al numero degli occupanti adulti. previo consenso del proprietario dell'alloggio
stesso.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Il rilascio delfattestazione di idoneita dellalloggio, legato alla sottoscrizione del contratto di
soggiorno o al suo rinnovo, alla richiesta di ricongiungimento familiare o di carta di soggiorno, deve
avvenire tramite richiesta presentata dal cittadino straniero al Comune competente, su apposita
modulistica allegata alla proposta, che dovra indicare

« le generalitd del richiedente (nome, cognome, data e paese di nascita, nazionalita, indirizzo,
recapito telefonico);

o nominativi dei componenti de! suo nucleo familiare (nome, cognome, data e paese di nascita,
nazionalita);

« indirizzo dell'alioggio oggetto di attestazione di idoneita, con Yindicazione dei locali e dei mq.
complessivi dell'alloggio;

« numero di persone presenti nel'alloggio al momento della domanda.

Alla presente proposta si allegano:

- il modelio di domanda (Allegato A) che dovra essere presentata unitamente a fotocopia
di un documento di identita valido del richiedente o firmata in presenza di un pubblico
ufficiale.

. il modello di dichiarazione della regolarita urbanistica e di conformita degli impianti -
FACOLTATIVA (Allegato B)

LINEE GUIDA AD UTILIZZO DEL TECNICO COMUNALE
PER IL RILASCIO DELL’IDONEITA’ ALLOGGIATIVA

VERIFICHE E CONTROLLI

1. Composizione anagrafica del nucleo

- Residenti nelfalloggio: il cittadino richiedente e il suo nucleo familiare devono essere
anagraficamente residenti neli'alloggio o almeno domiciliati (ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs.
286/98); qualora nell'alloggio risultino residenti altre persone non piu presenti, sara
necessario iniziare il procedimento di cancellazione anagrafica o dichiarazione di
irreperibilita.
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. Verifica della titolarita e della regolarita del contratto (registrazione, scadenza ed eventuale
proroga) e destinazione d'uso dell’alloggio.

- Nel caso in cui a richiedere l'idoneita dell'alloggio non sia il locatario ¢ un membro del
nucleo familiare (coniugi e figli) dovra essere prodotta la comunicazione ex art. 7 D.Lgs.
286/98.

3. Superficie e distribuzione alloggio

- 1l tecnico incaricato pud rilasciare Vidoneita alloggiativa sulla base della documentazione
disponibile e/o con soprallucgo. In taluni casi, a fronte di particolari situazioni igienico-
sanitarie riscontrate nell'alloggio, il tecnico puo richiedere lintervento dell'ufficiale sanitario
locale per una valutazione congiunta al fine del rilascio dell'idoneita.

REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA DEGLI ALLOGGI

L'attestazione di idoneitad alloggiativa individua il numero di persone che possono risiedere
neli'alloggio in rapporto alla sua distribuzione e metratura.

E’ preferibile comunque rilevare anche lo stato di consistenza dell’unitd immobiliare al momento
del sopralluogo, ovvero lo stato di conservazione.

Tale rilievo non costituisce alcuna certificazione di conformita edilizia, urbanistica e impiantistica, in
particolare le verifiche tecniche debbono considerarsi effettuate al solo fine di valutare l'idoneita
alloggiativa in relazione al rapporto superficie/numero occupanti, escludendo qualunque
valutazione circa i requisiti di agibilita, la cui responsabilita spetta esclusivamente al proprietario
dell'unita immobiliare.

Il tecnico che riscontri abusi edilizi e/o altre gravi irregolarita, anche non imputabili al locatore, &
tenuto a dame comunicazione agli uffici competenti.

VALIDITA’ DELLA ATTESTAZIONE
L'attestazione di idoneita rilasciata dal Comune ha una validita pari 6 mesi.

Qualora lo stesso cittadino straniero abbia necessita di rilascio di una attestazione per un motivo
differente da quelio indicato in una precedente richiesta sara necessario ripresentare la domanda
ed eventualmente aggiornare la situazione documentale.

- ALLEGATOA
- ALLEGATO B (FACOLTATIVO)

LA PROPOSTA DI CUlI SOPRA E’ VALIDATA E SOTTOSCRITTA DAl COMPONENTI DEL
GRUPPO TECNICO DI LAVORO PROVINCIALE DI SEGUITO IN ELENCO:

MAUROQ PINARDI (Provincia di Parma)
ELISA FLORIS (Provincia di Parma)

SUSANNA TOMASELLI (Provincia di Parma)
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in rappresentanza del Distretto di Fidenza

EMILIANO PAVARANI (Comune di Parma)
in rappresentanza del Distretto di Parma

MICHELA PANCALDI (Acer — Parma)
ANGELA SPAGNA (Acer - Parma)

LUCIA ROSSI {Comune di Langhirano)

In rappresentanza del Distretto Sud-Est
SILVIA SETTIMJ '
(In rappresentanza del Comune di Felino
da novembre 2005 a marzo 2006)

ANTONELLA DELNEVO

{Comune di Borgo Val di Taro)

ERNESTO DELLA PINA

(Comune di Borgo Val di Taro)

In rappresentanza del Distretto Valli Taro e Ceno
RAFFAELE TAGLIANI (Ufficio Immigrati CGIL)
DANIELA FERRARI (Ufficio Immigrati CGIL)
MICHELE CURATOLO (SUNIA ~ CGIL)

ILARIA BOSELLI (Ufficio Immigrati CISL)

DAVIDE FIORILLO ( SICET — CISL)





ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA      N.  302   DEL    28/12/2006
COMUNE DI COLLECCHIO

PROVINCIA DI PARMA
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA COMUNALE

UFFICIO PROPONENTE: UOC EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA-PATRIMONIO
	OGGETTO DELLA PROPOSTA:
	ADESIONE AL PROTOCOLLO D'INTESA "PROCEDURA PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DELL'IDONEITA' ALLOGGIATIVA AI CITTADINI STRANIERI NON COMUNITARI" -


IMPORTO:  

PARERE  IN   ORDINE   ALLA    

REGOLARITA’ TECNICA: 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


                                          

Il Responsabile del Servizio

UOC EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA-PATRIMONIO
F.to (ARCH. CLAUDIO NEMORINI)

                                                  PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

                                               PARERE NON NECESSARIO

     Il Responsabile del Settore Finanziario

Il verbale relativo viene steso, letto e sottoscritto come appresso:

	#2#F.to Il Sindaco Giuseppe Romanini
	#3#F.to Il Segretario Generale Dott.ssa Rita Alfieri


________________________________________________________________________________

#4#Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo;

COLLECCHIO, Lì   31/01/2007



            
Il Funzionario Addetto

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Il sottoscritto certifica che il presente Atto è stato affisso  all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi

Dal   31/01/2007     
al    15/02/2007
al   N.    30
(art. 124 comma 1° T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali -D.LGS 18.08.00 N. 267);

-  dispone che sia trasmessa in elenco ai Capigruppo  Consiliari (art. 125  del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali -D.LGS 18.08.00 N. 267);





                        Per il  Segretario Generale

  #5#F.to (Dott.ssa Margherita Montali)

________________________________________________________________________________

IL  SEGRETARIO GENERALE, VISTI GLI ATTI D’UFFICIO ATTESTA:

· che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il:   ===============
· trascorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione,  (art. 134 comma 3 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali -D.LGS 18.08.00 N. 267);
·  è dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134 comma 4 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali - D.LGS 18.08.00 N. 267) il: ​​​​​​ 29/12/2006 


    
                

           
                           Per il  Segretario Generale








       #6#F.to (Dott.ssa Margherita Montali)
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